ART.  31 - 
TREDICESIMA MENSILITA’ 
1.
A decorrere dall’1.8.2003, la 13a mensilità di cui all’art. 65 (Tredicesima e quattordicesima mensilità) del CCNL delle Attività Ferroviarie è composta dai seguenti elementi retributivi:

a) minimi contrattuali, di cui al punto 4.1 dell’art. 63 (Retribuzione) del CCNL;

b) elemento retributivo individuale (ERI), di cui all’art. 28 del presente accordo;

c) aumenti di anzianità, di cui all’art. 64 del CCNL e all’art. 29 del presente accordo;
d) elementi distinti della retribuzione (EDR), di cui all’art. 30 del presente accordo, con le modalità di erogazione ivi previste;

e) assegno ad personam, di cui al punto 2 dell’art. 41 del presente accordo.
2. A decorrere dall’1.9.2003, in aggiunta agli elementi retributivi di cui al citato art. 65 del CCNL, la 13a mensilità è integrata dai seguenti ulteriori elementi retributivi:

a) elemento retributivo individuale (ERI), di cui all’art. 28 del presente accordo;

b) elementi distinti della retribuzione (EDR), di cui all’art. 30 del presente accordo, con le modalità di erogazione ivi previste;

c) assegno ad personam, di cui all’art. 29 del presente accordo.

d) assegno ad personam, di cui al punto 2 dell’art. 41 del presente accordo.


La corresponsione della 13a mensilità avverrà con le modalità definite nel ripetuto art. 65 del CCNL e nel punto 3 dell’art. 41 (Disposizioni finali) del presente accordo. 

3.
Resta confermato quanto previsto ai punti 4 e 5 dell’art. 65 del CCNL delle Attività Ferroviarie. 

4.
Fino al 31.8.2003 restano confermati i trattamenti in essere alla data di sottoscrizione del presente accordo. 
ART.  32 - 
ASSEGNO PERSONALE PENSIONABILE 
(14a MENSILITA’ ex CCNL delle Attività Ferroviarie)  
1. Nei confronti dei lavoratori in servizio alla data del 31.7.2003, la 14a mensilità di cui all’art. 65 (Tredicesima e quattordicesima mensilità) del CCNL delle Attività Ferroviarie mantiene inalterata la denominazione di “Assegno personale pensionabile”, confermando natura e finalità previdenziali ai sensi di quanto previsto dall’art. 220 T.U. 1092/73, come sostituito dall’art. 22 L. 177/76 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2.
In relazione a quanto sopra, a decorrere dall’1.8.2003, l’assegno personale pensionabile è composto dai seguenti elementi retributivi;
a) minimi contrattuali, di cui al punto 4.1 dell’art. 63 (Retribuzione) del CCNL;

b) elemento retributivo individuale (ERI), di cui all’art. 28 del presente accordo;

c) aumenti di anzianità, di cui all’art. 64 del CCNL e all’art. 29 del presente accordo;

d) elementi distinti della retribuzione (EDR), di cui all’art. 30 del presente accordo, con le modalità di erogazione ivi previste;
e) assegno ad personam, di cui al punto 2 dell’art. 41 del presente accordo.

3. 
A decorrere dall’1.9.2003, in aggiunta agli elementi retributivi di cui al ripetuto art. 65 del CCNL, l’assegno personale pensionabile è integrato dai seguenti ulteriori elementi retributivi:

a) elemento retributivo individuale (ERI), di cui all’art. 28 del presente accordo;

b) elemento distinto della retribuzione (EDR), di cui al punto 3 dell’art. 30 (Elementi distinti della retribuzione) del presente accordo, con le modalità di erogazione ivi previste;

c) assegno ad personam, di cui all’art. 29 del presente accordo;
d) assegno ad personam, di cui al punto 2 dell’art. 41 del presente accordo.

4.
A decorrere dall’1.1.2004, il valore dell’assegno personale pensionabile, di cui ai precedenti punti 2 e 3, è computato nella base di calcolo del TFR.

5.
La corresponsione dell’assegno personale pensionabile avverrà con le modalità definite nel ripetuto art. 65 del CCNL e nel punto 3 dell’art. 41 (Disposizioni finali) del presente accordo. 

6.
Resta confermato quanto previsto ai punti 4 e 5 dell’art. 65 del CCNL delle Attività Ferroviarie. 

ART.  33  - 
PREMIO DI RISULTATO
In applicazione di quanto definito all’art. 68 (Premio di risultato) del CCNL delle Attività Ferroviarie, è istituito il Premio di risultato annuale per tutto il personale del Gruppo FS, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di produzione/efficienza/ qualità aziendale, con criteri individuati e concordati tra le parti a livello nazionale di Gruppo.

Entro il mese di dicembre di ciascun anno le parti, a livello aziendale,  così come previsto nel capitolo Disciplina del Sistema di Relazioni Industriali del presente accordo, definiranno gli indicatori e gli obiettivi di cui sopra riferiti all’anno successivo.

Per il solo anno 2003, le parti definiranno i relativi indicatori entro il mese di giugno 2003.

In relazione al raggiungimento dei suddetti obiettivi, il premio di risultato sarà corrisposto entro il primo quadrimestre dell’anno successivo a quello considerato, in ragione della natura dei parametri individuati.

Tenuto conto dell’intervenuta cessazione dell’istituto di cui all’ex art. 91 del CCNL 6.2.1998 e considerate le performance aziendali realizzabili nel corso del corrente anno anche a seguito dell’applicazione del presente accordo, le parti convengono che le risorse economiche da utilizzare per la corresponsione del premio di risultato, di cui al terzo comma del presente articolo, equivalgono alle quantità economiche già utilizzate allo stesso scopo nell’anno 2000, rapportate al numero di addetti medi dell’anno in corso.

Sulla base delle performance riferite all’anno 2003 e del corrispettivo premio di risultato, per gli anni successivi le parti individueranno le variazioni legate agli indicatori e alla realizzazione degli obiettivi, che saranno definiti dalle parti stesse così come previsto nel capitolo Disciplina del Sistema di Relazioni Industriali.

ART.  34  - 
INDENNITA’ DI UTILIZZAZIONE PROFESSIONALE E INDENNITA’ DI NAVIGAZIONE

Indennità di utilizzazione professionale

1. A decorrere dall’1.9.2003 è istituita una indennità di utilizzazione professionale correlata a parametri di produttività ed alla complessità delle attività espletate, individuata per ciascuna figura professionale con i criteri di seguito indicati nelle misure stabilite nella tabelle (all. A e B) allegate al presente articolo.

2.
Per i quadri dei livelli professionali A e B l’indennità di utilizzazione professionale mensile è determinata come segue.

2.1
Per i lavoratori che accederanno ai livelli professionali A e B – Quadri a decorrere dall’1.9.2003, le misure mensili dell’indennità di utilizzazione professionale sono determinate come segue:

a)
per i Quadri del livello professionale A:
da un minimo di € 63,52









ad un massimo di € 418,59;

b)
per i Quadri del livello professionale B:
da un minimo di € 59,39









a un massimo di € 272,43. 

2.2
Per i Comandanti del settore navigante delle Navi Traghetto con incarico di Responsabile Esercizio e Manutenzioni, il valore massimo mensile dell’indennità di utilizzazione professionale di cui alla lettera b) del precedente punto 2.1 è incrementato di € 35,64.

2.3
Per i Direttori di Macchina del settore navigante delle Navi Traghetto con incarico di Responsabile Esercizio e Manutenzioni, il valore massimo mensile dell’indennità di utilizzazione professionale di cui alla lettera b) del precedente punto 2.1 è incrementato di € 15,49.

2.4
Per i quadri dei livelli professionali A e B, provenienti dagli ex profili professionali dell’area V del previgente CCNL 6.2.1998, l’indennità di utilizzazione professionale mensile è determinata, alla stessa data dell’1.9.2003,  calcolando la differenza individuale mensile tra le somme a) e b) di seguito indicate:

a) la somma dei seguenti elementi retributivi spettanti mensilmente alla data del 31.8.2003:

·  indennità quadri (ex CV 221, 222, 223);

·  salario di posizione organizzativa/professionale (ex CV 30);

b)
la somma, rapportata a mese (importo indicato negli artt. 66 e 67 del CCNL delle Attività Ferroviarie,  moltiplicato per 14 e suddiviso per 12), dei seguenti elementi retributivi:

·  indennità di funzione, di cui al punto 1.1 dell’art. 66 del CCNL;

·  salario professionale, di cui all’art. 67 del CCNL, previsto rispettivamente per le figure professionali di Professional senior (livello A) e Professional (livello B), al netto dei seguenti importi:

· € 35,00 per i Quadri del livello professionale A;

· € 30,00 per i Quadri del livello professionale B,

e pertanto, nel caso la differenza risulti positiva, l’indennità di utilizzazione professionale così determinata sarà corrisposta fino alle misure massime mensili di seguito indicate:

c)  € 418,59 per i Quadri del livello professionale A;

d)  € 272,43 per i Quadri del livello professionale B.

Resta confermato, anche in tali casi, quanto previsto ai precedenti punti 2.2 e 2.3.

2.5
Le misure mensili dell’indennità di utilizzazione di cui ai precedenti punti 2.1 e 2.4 saranno incrementate, a decorrere rispettivamente dall’1.1.2004 e dall’1.9.2004, delle seguenti ulteriori misure:

-  livello A:
€ 19,43

-  livello B:
€ 16,70.

3.
Con riferimento alle figure professionali per le quali l’indennità di utilizzazione professionale è articolata su più misure, i criteri di attribuzione delle diverse misure sono i seguenti:

3.1
Attività Manutenzione Infrastrutture – livelli G, F, E

1a misura:
ai lavoratori collocati nella posizione D dell’ex indennità di utilizzazione per il settore manutenzione infrastruttura, di cui all’art. 32 all. 7 CCNL 90/92;

2a misura:
ai lavoratori collocati nelle posizioni B e C dell’ex indennità di utilizzazione per il settore manutenzione infrastruttura, di cui all’art. 32 all. 7 CCNL 90/92, ivi comprese le attività dei Magazzini nazionali;

3a misura:
ai lavoratori collocati nella posizione A dell’ex indennità di utilizzazione per il settore manutenzione infrastruttura, di cui all’art. 32 all. 7 CCNL 90/92.

Per le Officine nazionali infrastrutture la misura è unica come individuata nella tabella allegata al presente articolo.

3.2
Attività Manutenzione Rotabili – livelli G, F, E, D

I lavoratori occupati in attività di manutenzione corrente dei rotabili  saranno collocati nella 1a misura.

I lavoratori occupati in attività di manutenzione ciclica dei rotabili presso l’U.T.M.R. saranno collocati nella 2a misura.

Le parti si danno atto che, in occasione del rinnovo dell’accordo aziendale di cui al punto 6 dell’art. 3 (Assetti contrattuali – Procedura di rinnovo del CCNL) ed all’art. 4 (Procedura di rinnovo dell’Accordo aziendale) del CCNL delle Attività Ferroviarie, saranno individuate le attività ed i criteri e le modalità per l’attribuzione ai lavoratori delle 3 misure individuate.

3.3
Officine Navi Traghetto – livelli G, F, E, D
1a misura:
lavoratori di cui alle fasce E, F, G del punto 1 e di cui al punto 2 dell’art. 24 dell’allegato 7 al CCNL 90/92;

2a misura:
lavoratori di cui alle fasce C e D del punto 1 dell’art. 24 dell’allegato 7 al CCNL 90/92;

3a misura:
lavoratori di cui alle fasce A e B del punto 1 dell’art. 24 dell’allegato 7 al CCNL 90/92.

3.4
Tecnico di Verifica – livello E
Le misure dell’indennità di utilizzazione professionale individuate in tabella (all. A) vengono attribuite tenendo conto dei diversi rapporti di utilizzazione nei parchi per i treni merci e per i treni viaggiatori, con l’applicazione dei seguenti coefficienti correttivi alle percentuali di utilizzazione rilevati a consuntivo:

a) turni di verifica ai treni merci (compresi i turni che prevedono un servizio promiscuo ai treni viaggiatori per un impegno complessivo inferiore al 33,3%):  1,3;

b) turni promiscui viaggiatori e merci (quando però la percentuale di treni merci sia compresa tra il 33,3% e il 66,6% dell’impegno totale):  1,4;

c) turni di verifica ai treni viaggiatori (compresi i turni che prevedono un servizio promiscuo ai treni merci per un impegno complessivo inferiore al 33,3%):  1,5,

come di seguito indicato:

1a misura:
rapporto di utilizzazione inferiore al 64%;

2a misura:
rapporto di utilizzazione tra il 64 e il 65%;

3a misura:
rapporto di utilizzazione superiore al 65%.

3.5
Operatore specializzato della circolazione – livello F

1a misura:
ai lavoratori collocati nelle misure 9a e 10a dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92;

2a misura:
ai lavoratori collocati nella misura 8a  dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92;

3a misura:
ai lavoratori collocati nella misura 7a  dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92.

3.6 Capo Stazione – livello D
1a misura:
ai lavoratori collocati nelle misure 4a, 5a e 6a dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92;

2a misura:
ai lavoratori collocati nella misura 3a  dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92;

3a misura:
ai lavoratori collocati nella misura 2a  dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92.

3.7 Specialista Tecnico Commerciale – livello D
1a misura:
ai lavoratori collocati nelle misure 6a e 7a dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92;

2a misura:
ai lavoratori collocati nella misura 5a  dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92;

3a misura:
ai lavoratori collocati nelle misure 3a e 4a  dell’ex indennità di utilizzazione per il settore stazioni, di cui all’art. 26 all. 7 CCNL 90/92.

4.
Le misure mensili dell’indennità di utilizzazione di cui al precedente punto 3  e quelle delle figure professionali per le quali l’indennità di utilizzazione professionale è prevista in un’unica misura, secondo quanto stabilito nella tabella (all. A) allegata al presente articolo, saranno incrementate, a decorrere rispettivamente dall’1.1.2004 e dall’1.9.2004, delle seguenti ulteriori misure:

Livello  C

€ 16,02


Livello D1

€ 15,68


Livello D2

€ 15,00


Livello  E

€ 14,43


Livello F1

€ 14,20

Livello F2

€ 13,52


Livello G1

€ 13,30


Livello G2

€ 12,61.

5.
Per i lavoratori inquadrati nel livello professionale H viene corrisposta una indennità di utilizzazione professionale mensile pari a € 11,36 a decorrere, rispettivamente,  dall’1.1.2004  e dall’1.9.2004.

6.
L’indennità di utilizzazione professionale di cui ai precedenti punti 2, 3, 4 e 5 non viene corrisposta nelle giornate di assenza non retribuita e,  in caso di malattia, nelle prime 7 giornate di assenza.

In tali casi, al lavoratore non verrà corrisposto l’importo dell’indennità di utilizzazione professionale pari ad 1/26 per ogni giornata di assenza.

7.
Ai lavoratori che rientrano nelle condizioni previste al 3° e 4° alinea del 2° comma dell’accordo nazionale del 18.1.2000 ed ai lavoratori provenienti dagli ex profili professionali del settore uffici dei previgenti CCNL 1990/92 – 18.11.1994 e 6.2.1998, inquadrati nelle figure professionali di Ausiliario (livello G), Operatore Specializzato Uffici (livello F), Operatore Sanitario Specializzato (livello F), Infermiere (livello F), Tecnico di ufficio (livello E), Tecnico Sanitario (livello E), Specialista Tecnico/Amministrativo (livello D), Analista contabile (livello D), Analista Programmatore (livello D), Paramedico (livello D), Tecnico Specializzato Sanitario (livello D), Impiegato Direttivo (livello C), Responsabile linea tecnica-operativa (livello B), Progettista (livello B), Professional (livello B), Responsabile struttura operativa (livello A), Professional senior (livello A),  in aggiunta all’indennità di utilizzazione professionale mensile di cui alla tabella A allegata al presente articolo è corrisposta mensilmente, a decorrere dall’1.9.2003, una indennità fissa aggiuntiva pari a € 41,32, in sostituzione della ex indennità orario del settore uffici (ex CV 215).


L’indennità fissa di cui al precedente comma non viene corrisposta in tutti i casi di assenza non retribuita.

8. Per il personale del settore macchina e per il personale di bordo a decorrere dall’1.9.2003 è istituita una indennità di utilizzazione professionale distinta in parte fissa e parte variabile.

8.1
La indennità di utilizzazione professionale parte fissa è corrisposta nelle misure fisse mensili di seguito individuate:

a)
€ 68,69, per il personale del settore macchina:

-
proveniente dagli ex profili professionali di Macchinista TM e Aiuto Macchinista r.e., inquadrati nella figura professionale di Operatore Specializzato Circolazione (livello F);

-
proveniente dall’ex profilo professionale di 1° Tecnico di Condotta e inquadrato nella figura professionale di Tecnico di Manovra e Condotta (livello E);

-
inquadrato nella figura professionale di Macchinista (livello D);

-
proveniente dall’ex profilo professionale di Capo Deposito Sovrintendente e inquadrato nelle figure professionali di Responsabile linea tecnica-operativa o di Professional del settore condotta (livello B);

-
proveniente dall’ex profilo professionale di Capo Settore Macchina e inquadrato nelle figure professionali di Responsabile struttura operativa o di Professional senior del settore condotta (livello A);

b) € 58,00, per il personale di bordo inquadrato nella figura professionale di Capo Treno/Capo Servizi Treno (livello D);

c) € 35,00,
per il personale di bordo inquadrato nella figura professionale di Operatore Specializzato  di Bordo (livello F).

La indennità di utilizzazione professionale parte fissa di cui sopra non viene corrisposta in tutti i casi di assenza non retribuita.

8.2
Per i lavoratori di cui al precedente punto 8.1, ad eccezione dei quadri per i quali si conferma quanto previsto al precedente punto 2.5, le misure mensili dell’indennità di utilizzazione professionale di cui al precedente punto 8.1 saranno incrementate, a decorrere rispettivamente dall’1.1.2004 e dall’1.9.2004, delle ulteriori seguenti misure:


Livello D1

€ 15,68


Livello D2

€ 15,00


Livello  E

€ 14,43


Livello F1

€ 14,20


Livello F2

€ 13,52

8.3  Le misure orarie e chilometrica della indennità di utilizzazione parte variabile sono individuate nella tabella (all. A) allegata al presente articolo.

8.4 
Nelle giornate di presenza in servizio in riserva, in disponibilità non attiva, in attività di traghettamento (ivi compreso il servizio di tradotta e manovra), per la partecipazione a corsi disposti dall’azienda per la formazione/aggiorna-mento professionale e per il conseguimento delle abilitazioni, nonché nelle giornate di assenza diverse da quelle indicate al successivo punto 8.6, ai lavoratori verrà corrisposta una indennità di utilizzazione professionale giornaliera, nelle misure di seguito indicate.

8.4.1
Personale di macchina
a) € 10,00, 
per il P.d.M. che opera negli impianti di cui alla tabella 1 dell’allegato C al presente articolo;

b) € 11,20,
per il P.d.M. che opera negli impianti di cui alla tabella 2 dell’allegato C al presente articolo;

c) € 12,80,
per il P.d.M. che opera negli impianti di cui alla tabella 3 dell’allegato C al presente articolo;

8.4.2
Personale di bordo
a) € 2,00,
per il P.d.B. che opera negli impianti di cui alla tabella 1 dell’allegato D al presente articolo;

b) € 3,50,
per il P.d.B. che opera negli impianti di cui alla tabella 2 dell’allegato D al presente articolo;

c) € 4,50,
per il P.d.B. che opera negli impianti di cui alla tabella 3 dell’allegato D al presente articolo;

8.5
Le misure dell’indennità di utilizzazione professionale di cui ai precedenti punti 8.3 e 8.4 saranno incrementate, a decorrere rispettivamente dall’1.1.2004 e dall’1.9.2004, di un ulteriore importo giornaliero nelle misure di seguito indicate:
Livello D1

€ 0,73
Livello D2

€ 0,70

Livello E

€ 0,67

Livello F1

€ 0,66

Livello F2

€ 0,63

8.6
La indennità di utilizzazione professionale di cui ai precedenti punti 8.2,  8.3 e 8.5 non viene corrisposta nelle giornate di assenza non retribuita e nelle prime 7 giornate di assenza per malattia.

9.
Per il personale navigante del settore navi traghetto, a decorrere dall’1.9.2003 è istituita, con le modalità di seguito definite, una indennità di utilizzazione professionale nelle misure giornaliere individuate nelle tabelle (all. A e B) allegate al presente articolo per i Quadri dei livelli professionali A e B di cui all’art. 21 (Classificazione professionale) del CCNL delle Attività Ferroviarie e nella tabella (all. B) al presente articolo per il personale dei livelli professionali D - E - F - G – H.

9.1
L’indennità di utilizzazione professionale mensile individuata nella tabella (all. A) al presente articolo viene corrisposta al solo personale navigante dei profili professionali di Primo Ufficiale Navi Traghetto del livello B – Quadri  e di Responsabile Navi Traghetto del livello A – Quadri di cui all’art. 21 (Classificazione professionale) del CCNL delle Attività Ferroviarie, con le stesse modalità definite ai precedenti punti 2 e 6.

9.2
L’indennità di utilizzazione professionale individuata, distintamente per le sedi di Messina e Civitavecchia, nella tabella A (all. B) al presente articolo viene corrisposta al personale navigante iscritto nei ruoli marittimi che presta servizio presso i Reparti Nautici ed in turno di porto ed anche quando l’applicazione del turno di porto avviene in porto non di residenza.

9.3
L’indennità  di utilizzazione professionale individuata per la sola sede di Messina  nella tabella B (all. B) al presente articolo viene corrisposta al personale navigante iscritto nei ruoli marittimi che, impiegato a terra, svolge attività connesse con l’esercizio della navigazione.

9.4
Nelle giornate di presenza in servizio per la partecipazione a corsi disposti dall’azienda per la formazione/aggiornamento professionale e per il conseguimento delle abilitazioni, nonché nelle giornate di assenza diverse da quelle indicate al successivo punto 9.6, ai lavoratori verrà corrisposta, in luogo dell’indennità di utilizzazione professionale di cui ai precedenti punti 9.2 e 9.3, un’indennità di utilizzazione giornaliera, distintamente per le sedi di Messina e Civitavecchia, nelle misure indicate nella tabella D (all. B) allegata al presente articolo.

9.5
Per i lavoratori non inquadrati nei livelli A e B, le misure dell’indennità di utilizzazione professionale di cui ai precedenti punti 9.2, 9.3 e 9.4 saranno incrementate, a decorrere rispettivamente dall’1.1.2004 e dall’1.9.2004, di un ulteriore importo giornaliero nelle misure di seguito indicate:

Livello D1

€ 0,73

Livello D2

€ 0,70

Livello  E

€ 0,67

Livello F1

€ 0,66

Livello F2

€ 0,63

Livello G1

€ 0,62

Livello G2

€ 0,59

Livello  H

€ 0,53.

9.6
L’indennità di utilizzazione professionale di cui ai precedenti punti 9.2, 9.3 e 9.5 non viene corrisposta nelle giornate di assenza non retribuita e nelle prime 7 giornate di malattia.
Indennità di navigazione

10.
A decorrere dall’1.9.2003 è istituita, per il personale navigante delle navi traghetto, un’indennità di navigazione corrisposta allo scopo specifico ed esclusivo di tener conto delle caratteristiche peculiari richieste per lo svolgimento della navigazione marittima e per l’espletamento delle attività connesse alle operazioni commerciali e ferroviarie, nelle misure indicate, per ogni giornata-turno, nella tabella C (all. B) allegata al presente articolo.

11.
Nelle giornate di presenza in servizio per la partecipazione a corsi disposti dall’azienda per la formazione/aggiornamento professionale e per il conseguimento delle abilitazioni, nonché nelle giornate di assenza diverse da quelle indicate al successivo punto 12, ai lavoratori verrà corrisposta, in luogo dell’indennità di navigazione di cui al precedente punto 10, un’indennità giornaliera, distintamente per le sedi di Messina e Civitavecchia, nelle misure indicate nella tabella D (all. B) allegata al presente articolo.

12.
Per i lavoratori non inquadrati nei livelli A e B, le misure giornaliere dell’indennità di utilizzazione professionale di cui al precedente punto 10, saranno incrementate, a decorrere rispettivamente dall’1.1.2004 e dall’1.9.2004, come segue:

a)
per Messina:

Livello  D1

€ 0,87


Livello  D2

€ 0,83


Livello   E

€ 0,80


Livello  F1

€ 0,79


Livello  F2

€ 0,75


Livello  G1

€ 0,74


Livello  G2

€ 0,70


Livello   H

€ 0,63.

b)
per Civitavecchia:

Livello  D1

€ 1,31


Livello  D2

€ 1,25


Livello   E

€ 1,20


Livello  F1

€ 1,18


Livello  F2

€ 1,13


Livello  G1

€ 1,11


Livello  G2

€ 1,05


Livello   H

€ 0,95.

13.
L’indennità di navigazione di cui ai precedenti punti 10 e 12 non viene corrisposta nelle giornate di assenza non retribuita e nelle prime 7 giornate di malattia.
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